
COMUNE DI RIMINI
DIPARTIMENTO SERVIZI DI COMUNITÀ

SETTORE PROTEZIONE SOCIALE 
Determinazione Dirigenziale n. 993 del 07/05/2024

Oggetto: PROGRAMMA  ATTUATIVO  ANNUALE  2023. INTERVENTI
INTEGRATI  PER  LA  PREVENZIONE,  PROMOZIONE  DEL
BENESSERE,  CURA  DI  PRE-ADOLESCENTI  E  ADOLESCENTI:
“PROGETTO CENTRO GIOVANI RM25”. AVVIO ISTRUTTORIA.

IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:
-  la deliberazione di Consiglio Comunale n. 104 del 21/12/2023 che approva la nota di
aggiornamento al Documento unico di programmazione 2024-2026 ;
-  la deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  105  del  21/12/2023,  che  approva  il
Bilancio di Previsione 2024-2026 il Regolamento sui controlli interni approvato con
deliberazione di Consiglio        Comunale n. 4 del 24.01.2013;
 -la deliberazione di G.C. n.1 del 09 gennaio 2024  che approva il Piano Esecutivo di
gestione 2024 – 2026 e la scheda attinente al c.d.r.  118 riportante gli  obiettivi  e le
risorse  assegnate  al  Dirigente  del  suddetto  Centro  e  c.d.c.  0136  per  il  quale  sono
previste apposite dotazioni di risorse nei Cap. del Bilancio di previsione 2024 – 2026;
- l’Atto del Sindaco prot. n. 71040 del 28.02.2023, con il quale è stato conferito al
sottoscritto  l’incarico dirigenziale  avente ad oggetto  il  Settore Protezione Sociale  a
decorrere dal 1° marzo 2023;
-  il  Regolamento  sui  controlli  interni  approvato  con  deliberazione  di  Consiglio
Comunale n. 4 del 24.01.2013;
-  la  delibera  di  G.C.  n.  30  del  30/01/2024  di  approvazione  del  PIAO per  quanto
riguarda gli obbiettivi assegnati a ciscun dirigente (sottosezione 2.2. Perfomance) e le
misure  di  prevenzione  della  corruzione  (sottosezione  2.3  Rischi  corruttivi  e
trasparenza);

RICHIAMATE:
-  la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 120 del 12 luglio 2017 con la quale è
stato approvato il nuovo Piano Sociale e Sanitario Regionale 2017-2019;
-  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.1423  del  02/10/2017  avente  per  oggetto
“Attuazione  del  Piano  sociale  e  sanitario  2017-2019.  Approvazione  delle  schede
attuative d'intervento e di indirizzi per l'elaborazione dei Piani di zona distrettuali per la
salute e il benessere sociale”;
-  la  determinazione  dirigenziale  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  14576  del
03/07/2023 avente ad oggetto “Assegnazione e concessione della somma spettante agli
enti capofila degli ambiti distrettuali del fondo sociale locale annualità 2023 e delle ri-
sorse destinate al programma finalizzato "Azioni di contrasto alle disuguaglianze e alla
crisi sociale generatesi in seguito all'epidemia covid 19” e al programma finalizzato
"Supervisione personale servizi  sociali",  in attuazione della D.A.L.120/2017 e della
D.G.R.832/2023, con la quale sono state assegnate al Comune di Rimini, Ente capofila
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del Distretto socio sanitario di Rimini le risorse del Fondo sociale locale per un impor-
to di € 2.274.430,61;

DATO ATTO che:
-   il Comitato di Distretto nella seduta del 07/09/2018 ha approvato il Piano di zona
per la salute e il benessere sociale 2018-2020;
-    con deliberazione di Consiglio Comunale n. 59 del 27/09/2018 è stato approvato lo
schema di accordo di programma ed i relativi allegati, comprensivi del Piano di zona;

RILEVATO che:
- nel Programma Attuativo Annuale 2023, il Comitato di Distretto riunitosi nella seduta
del  13.07.2023,  ha  approvato  e  ammesso  a  finanziamento,  tra  gli  altri,  il  progetto
“Centro giovani RM25” Previsione totale annua di spesa € 55.000,00 da finanziare con
le risorse del fondo sociale locale-quota regionale anno 2023;

RICHIAMATI:
-  l’art.  118,  comma  4°  della  Costituzione  che  novella  “Stato,  Regioni,  Città
metropolitane,  Province  e  Comuni  favoriscono  l'autonoma  iniziativa  dei  cittadini,
singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del
principio di sussidiarietà.”;
-   l’art.  3,  comma 5,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000 n.  267 “Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;
- la Legge 8 novembre 2000 n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema
integrato di interventi e servizi sociali";
- gli artt. 55 e 56, D. Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore”; la Legge
Regionale  n.  2/2003 “Norme per  la  promozione  della  cittadinanza  sociale  e  per  la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;
- l’art. 31 bis dello Statuto comunale: ”Per le finalità di cui all’art. 11, comma 1, della
legge 8 novembre 1991,  n.  381,  il  Comune di  Rimini  promuove lo  sviluppo della
cooperazione  sociale,  sostenendo,  anche  con  la  partecipazione  finanziaria  e  con  le
modalità  previste  dalla  vigente  normativa,  le  iniziative  che  perseguono  comuni
obiettivi nei processi di recupero ed inclusione sociale
- Il Regolamento comunale PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI TRA COMUNE
ED ENTI DEL TERZO SETTORE NEGLI ARTT. 55-57 DEL D.LGS. N. 117/2017
(CODICE DEL TERZO SETTORE) approvato con delibera di consiglio comunale n.
47/2022;

CONSIDERATO che:
-  il  progetto  “Centro  giovani  RM25”,  di  durata  di  12  mesi  a  decorrere
dall’assegnazione  del  progetto,  è  finalizzato  ad  aggregare  l’utenza  giovanile  di  età
compresa tra  14 e  28  anni  proponendo diverse esperienze ed instaurando relazioni
significative in uno spazio alternativo agli abituali luoghi di incontro, con l’obiettivo
di:

 favorire  l’aggregazione  dell’utenza  giovanile  fornendo  spazi  alternativi  agli
abituali luoghi di incontro e promuovendo esperienze ed attività che stimolino
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la curiosità e l’entusiasmo dei giovani,  l’integrazione e la socializzazione di
giovani immigrati tra loro e con i ragazzi italiani;

 creare uno spazio di ascolto all’interno del quale aiutare i ragazzi ad affrontare
situazioni  di  crisi  con la  famiglia,  i  coetanei,  ecc.  e di  accompagnamento e
orientamento alle scelte future (scuola e lavoro);

 prevenire gli abbandoni scolastici mediante la realizzazione di corsi di italiano
per stranieri e attività di dopo scuola;

 potenziare l’attività educativa di strada già avviata nei luoghi di aggregazione,
per raggiungere gruppi informali che normalmente non accedono ai servizi e
instaurando  con  loro  relazioni  di  ascolto,  supporto  e  aiuto  e  promuovendo
l’attività del Centro come alternativa a tali spazi;

 le  finalità  generali  del  progetto,  coerentemente  con  i  principi  di  solidarietà
orizzontale,  possono  essere  meglio  specificate  e  realizzate  attraverso  una
procedura di co-progettazione coinvolgendo i soggetti del terzo settore i quali
nel bilancio complessivo del progetto riescono a realizzare migliori utilità sia
dirette che indirette (in termini di outcome e di output), attraverso le sinergie
pubblico/privato (ad es. raccordo con SERT, Centro per l’impiego e scuole),
nonché  attraverso  l’apporto  delle  reti  di  volontariato  e  informali  di  cui  si
consolidano le esperienze e il capitale sociale; 

RILEVATO che spetterà ai soggetti del terzo settore che parteciperanno all’istruttoria
pubblica proporre un locale idoneo alla realizzazione delle attività progettuali;

CONSIDERATO che nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli scopi
e  finalità  perseguiti  dall’Amministrazione  Comunale  gli  elementi  che  verranno
considerati sono:

 Ubicazione e caratteristiche della struttura reperita;
 Qualità della soluzione progettuale presentata (la quantità/qualità delle attvità

proposte,  la  rete  dei  soggetti  pubblici  e  privati  coinvolti,  la  capacità  di
intercettare le fasce di giovani più fragili e a rischio di isolamento sociale e/o
devianza) e sostenibilità della proposta;

 Impegno organizzativo  del  co-proponente da  intendersi  come risorse umane
(qualificate  e  non),  finanziarie  e  strumentali  proprie  impiegate  per  la
realizzazione del  progetto e non coperte dal contributo pubblico;

DATO ATTO che si provvederà con successivi atti a creare il giusto impegno di spesa
verso l’Ente del Terzo Settore eventualmente individuato per mezzo della procedura di
istruttoria pubblica;

RITENUTO pertanto necessario:
- assegnare  la  realizzazione  del  progetto  “Centro  giovani  RM25”  del  Comune  di

Rimini mediante istruttoria pubblica per la co-progettazione ai sensi dell’art.55 d.lgs.
117/2017 a soggetti del terzo settore al fine di valorizzare l’esperienza di tali realtà
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presenti sul territorio e alle quali verrà versata la somma stanziata nel programma
attuativo annuale a titolo di contributo;

- provvedere a pubblicare sul sito del Comune di Rimini un avviso pubblico al fine di
dare ampia conoscenza a tutti i soggetti potenzialmente interessati dell’avvio della
procedura di istruttoria pubblica di che trattasi;

- provvedere, ad esito della procedura, alla sottoscrizione di un patto di sussidiarietà
che specificherà gli impegni reciproci tra Comune di Rimini e soggetto assegnatario e
all’assunzione dei relativi impegni di spesa;

DETERMINA

1)  DI  AVVIARE il  procedimento  di  istruttoria  pubblica  per  la  progettazione  e
realizzazione delle singole attività progettuali indicate nel progetto denominato “Centro
giovani RM25” approvato dal Comitato di Distretto nella seduta del 13/07/2023 e al
quale è stato assegnato un contributo di € 55.000,00 da finanziare con le risorse del
fondo sociale locale-quota regionale anno 2023; 

2)  DI DARE ATTO che il  progetto,  di  durata di mesi 12 a decorrere dalla data di
assegnazione del progetto, è finalizzato ad aggregare l’utenza giovanile di età compresa
tra 14 e 28 anni proponendo diverse esperienze ed instaurando relazioni significative in
uno spazio alternativo agli abituali luoghi di incontro, con l’obiettivo di:

 favorire  l’aggregazione  dell’utenza  giovanile  fornendo  spazi  alternativi  agli
abituali luoghi di incontro e promuovendo esperienze ed attività che stimolino
la curiosità e l’entusiasmo dei giovani, l’integrazione e la socializzazione di
giovani immigrati tra loro e con i ragazzi italiani;

 creare uno spazio di ascolto all’interno del quale aiutare i ragazzi ad affrontare
situazioni  di  crisi  con la famiglia,  i  coetanei,  ecc.  e di  accompagnamento e
orientamento alle scelte future (scuola e lavoro);

 prevenire gli abbandoni scolastici mediante la realizzazione di corsi di italiano
per stranieri e attività di dopo scuola;

 potenziare l’attività educativa di strada già avviata nei luoghi di aggregazione,
per raggiungere gruppi informali che normalmente non accedono ai servizi e
instaurando con loro  relazioni  di  ascolto,  supporto  e  aiuto  e  promuovendo
l’attività del Centro come alternativa a tali spazi;

3)  DI COINVOLGERE nella co-progettazione, così come previsto dall’’art.55 d.lgs.
117/2017, i soggetti  del terzo settore che hanno manifestato e/o manifestano il loro
interesse a partecipare ad istruttorie pubbliche per la co-progettazione;

4) DI PROVVEDERE a pubblicare sul sito del Comune di Rimini un avviso pubblico
al fine di dare ampia conoscenza a tutti i soggetti potenzialmente interessati dell’avvio
della procedura di istruttoria pubblica di che trattasi; 

5)  DI  DARE  ATTO che  spetterà  ai  soggetti  del  terzo  settore  che  parteciperanno
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all’istruttoria  pubblica  proporre  un  locale  idoneo  alla  realizzazione  delle  attività
progettuali;

6) DI DARE ATTO che nella scelta della soluzione progettuale più confacente agli
scopi e finalità, gli elementi che verranno considerati sono:
 Ubicazione e caratteristiche della struttura reperita;
 Qualità  della  soluzione  progettuale  presentata  (la  quantità/qualità  delle  attvità

proposte, la rete dei soggetti pubblici e privati coinvolti, la capacità di intercettare
le  fasce di  giovani  più fragili  e a rischio di  isolamento  sociale  e/o devianza) e
sostenibilità della proposta;

 Impegno  organizzativo  del  co-proponente  da  intendersi  come  risorse  umane
(qualificate e non), finanziarie e strumentali proprie impiegate per la realizzazione
del  progetto e non coperte dal contributo pubblico;

8)DI DARE ATTO che si provvederà con successivi atti a creare il giusto impegno di
spesa  verso  l’Ente  del  Terzo  Settore  eventualmente individuato  per  mezzo  della
procedura di istruttoria pubblica. 

9)DI DARE ATTO che ad esito della procedura di istruttoria pubblica si procederà alla
sottoscrizione  di  un patto  di  sussidiarietà  che specificherà gli  impegni  reciproci  tra
Comune  di  Rimini  e  soggetto  assegnatario  e  all’assunzione  dei  relativi  impegni  di
spesa;

10) DI DARE ATTO che il Responsabile del procedimento per gli atti di adempimento
della  presente  Determinazione  è  il  Dirigente  Settore  Protezione  Sociale  Dott.
Massimiliano Alessandrini;

11) DI TRASMETTERE il presente atto alla Segreteria Generale per la pubblicazione
del presente atto all’Albo Pretorio on-line per 15 gg consecutivi. 

Il Dirigente   Settore Protezione Sociale
Massimiliano   Alessandrini
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